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292 IL SOLDATO SVIZZERO» 1940

/15MM70 SMZZE
SENTINELLA NELLA NOTTE

Sezz/z'/zeZZa, /zcZZa zzo/fe
Od! zzzz rom&o z/Z mo^on,
Va/z e vezzgo/z aere /Zo//e,
S/tyzzzZ gzz/zzazzo c/z/aroz-Z;
S/a aZZ'e/7a, Ztz/ottzo scra^a,
Silence ë ZZ paracadzz/a.

G/à s/r/zZeZ/er Ze s/rene,
S'a&Zzzzzär v/Z/e e czY/a,
Trema /Z sa/zgzze zzeZZe vezze
4g// /nermz, aZZ'e/Ya s/a
Ogm scoZ/a e coZ pro/e/Zoz-e
Frzzga /Z e/eZ Z'osserva/ore.

ßezvza, novemöre Z970.

G/rz z/zva/zo Z'occ/z/o pres/o,
ZVzzZZa vez/Z àaZ /ao spaZZo,
Tzz/Zo mZorno ë Zzzz/o pesZo;
Co/z zzzz ZrzzZZo (ZVzZz, z'zz aZZo

Dazzza e gTz/gzza, zzzorZe zzZZr/ce;
CanZa Za zn/ZragZ/zzZr/ce.

Lozz/azzo, iz/za Zerra avvampa;
Pens/ zzzz easoZar sperz/zz/o;
Forse azzcor vegZ/a Za Zampa
Czzz zzesszzzzo Zza prevezzzzZo.
Lo pro/egga /zZd/o, e zzozz vogZ/a
C/ze smarr/Za ftozzzöa 7 cogZ/a.

SezzZ/zzeZZa, c/ze paverz/Z?
Czz esezx'Z/o ë ZZ paese,
TaZZZ vegZ/azz, cap/ e ge/z/Z,
ProzzZZ a Zzz/Ze Ze zZZ/ese.
Sozz gZ'/zzerm/ zzez rzYzzgz,

£ per Zoro Zhvazz Zz sZrzzggz.

/zzvazz Zu pzz/zZz /Z mosc/zeZZo
SuZ «em/co e/ze sZa Zu aZZo;
£ p/zz raZZo deZ sospeZZo,
£orse g/à mZsura ZZ saZZo
Cou Zu mau Z'aceZaro Zn/Zdo
C/zz ZZ Zrouca Zu goZa ZZ gr/do.

ZVeZZe ZeueZzre ë Zu agguaZo
QzzeZZa c/ze uou Zza ZazzzZzurZ,

VZeue cou passo ZeZpaZo,
ZVe' Z'arresZau Z'orZZ mar/.
ScoZZa, aZZ'erZa, e non Zremare
Se anc/ze ZZ dovraZ ZmmoZare.

La Zede ë sezzza v/ZZa;
P/o Zecouda Za ZormeuZa,
£ ZZ domau ZuZger vedrd
D/vo ZZ soZe aZZa semeuZa,
P/Zar sauZa qzzes/a Zerra
L'oZocazzsZo deZZa guerra.

CpZ. Leonardo ßerZossa.

l/rz. gz-z/p/jo rZt zz.//zczaZz, sotZzz//zf:z«Zi e .so/ofati ticiziesz
/za /ozzz/aZo zzTi'associazioTie c/z a/p/zusZi znZZZ/ari, c/ie si

pre/igge t/z orgfzzizzzare esczzT-sio/ii e corsi sei imzeraali,
escursiowi e corsi «Zpim.s/zci estiei. L'associazione Zza

eozzze prireeipio /ouJazzzezzZa/z; r/i reaiizzare iZ szzo pro-
gra7nma c/zzez/ew/o ai soci Za zzzz'tzot- spesa possifciZe: cioè
t'zzoZ aoere i szxoi acZz;reziZi Zra tzztte Ze cZassi <Zi soZcZaZi,

Zra gZi aßZzienti e i zzzerio aßßiereti, tra gZi agiaZi, i pro-
/essioniszi, gZi opérai, i coreZacZirei. Purc/iè siazzo soZcZaZi,

pzzirc/iè amino Za moreZagna e sezz/azzo Za raecessizà per zzzz

cizZacZino soizzero eZi essere in ogni moznenZo non soZo

spiriZwaZznenZe, 7?za anc/ze /isicamenZe preparaZo.
Percio moZzo oa eZogiaZa qaesZa Zziiziazica corag-

giosa, aZZa quaZe cerZo Ze auZorizà zniZiZari cZaranno
ZwZZo Z'appoggio possißiZe. ßiconosce/iZe sarà Za PaZria
oerso z/zzz'gZi zzomini, aZZioi e cZisinZeressaZi, c/ze Zaoorazzo

e si sacri/icano per izno scopo c/i uZiZiZà nazionaZe. £
zzzaggiorznenZe sarà uZiZe Z'associazione, se, insiezne con
Ze già esisZenZi socieZà aZpinisZicZze, c/arà nuot/o incre-
7?zenZo aZZ'aZpinis77zo, nosZra gra7Zf/e /onZe c/i gioie 7?zo-

raZi e c/i e/evazione. Sczzc/iero.

L'islruzlone premilitare all'estero
La guerra moderna esige oggi dal soldato nuovi e

non comuni requisiti. L'apparire della tecnica nella vita
militare ha imposto anche in questo campo un adeguato
addestramento, specie per il tempo relativamente breve
di cui gli eserciti dipongono per l'addestramento della
truppa. Tutti gli Stati quindi hanno deciso di preparare
i giovani al servizio militare e di addestrarli gradata-
mente nei loro compiti. Due sono i sistemi di educa-
zione: quello obbligatorio statale e quello volontario,
per associazione.

In Francia vigeva per esempio il sistema di riunire
la gioventù secondo le sue naturali tendenze. La forma
era condizionata dalla struttura demoliberale di quello
Stato, ma il volontariato si è poi dimostrato insufficiente.
La gioventà francese era divisa; le singole organizza-
zioni vivevano una accanto all'altra. Difettando di un
ideale comune, lo scopo non poteva venir raggiunto. AI-
l'esempio francese si contrappone quello italiano e te-
desco. L'Italia e la Germania non si limitano soltanto
all'addestramento fisico, ma abituano i giovani all'uso
delle armi. Tutta la gioventù è sottoposta a un perfetto
addestramento fisico e militare, rafforzato da un comune
indirizzo politico.

Il tipo di addestramento premilitare di un paese è in
gran parte l'espressione delle idee del popolo e dello
Stato.

BJImï e RivÊste

Il manoscritto di una sentinella ignorante
Il titolo che è in testa al manoscritto dell'appuntato Valerio

Marty, morto in un ospedale militare il 29 maggio 1940 è vera-
mente: «Cantilene di un disoccupato ignorante.» Il Cpl. Mario
Svanascini che ha ricevuto il diario dall'amico, o meglio gli
appunti, le impressioni, i bozzetti, le noterelle senza coesione
di questi, ha cambiato il titolo, ha tradotto e disposto nel mi-
glior modo il contenuto e lo ha dato in pasto al pubblico. Cosî
è venuto alla luce questo «Manoscritto di una sentinella igno-
rante» (Ed. Stucchi, Mendrisio).

Finzione? E' palese, ma puô anche non essere. E', a ogni
modo, un documento umano, «il documento di un'anima, il do-
cumento d'uno del nostro secolo, il documento d'un soldato».
Una triste pagina di una vita brevementè conclusa, intrisa di
amarezza e di sconforto. E questo puô essere maie; sebbene lo

stato di quest'anima, il toedium vitae che affiora tra lucidi
squarci di gioia, sia comune a molti tra i giovani che dalla
vita militare dovrebbero apprendere la sanità dello sforzo
e la nobiltà di una missione, nei quali puô essere contenuta
l'idea della Patria. La Patria va portata in alto, a sommo dei
nostri pensieri, altrimenti si contamina. Con ciô non vogliamo
fare appunti al diario. L'autore insiste sul fatto che il mano-
scritto è uno squarcio del vero, e che ognuno vede la vita con
«i propri occhiali». Certo vi sono nel libro pagine tristi e scon-
solate. L'appuntato Marty porta già in sè il germe della morte
che alla giovinezza, col diminuire del tono vitale, dà uno scon-
solato senso di inutilità, di disgusto della vita. I fatti tristi, il
suicidio di un camerata artista per una donna non degna, lo
portano a deduzioni amare e pessimistiche. Ma il buono che è

in lui ha il soprawento. Dall'atmosfera delle sale da ballo,
ove tra le pause del tango tutti tacciono e pare preghino nella
«chiesa dei sensi», passa all'idea immortale e confortatrice
della Fede. Fede in Dio, fede nella sua terra, fede nella madré.
E la morte allora non è che «un piccolo problema, ben défi-
nito: la tomba l'ai di là, il giudizio delle nostre malefatte»;
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